
In centomila per la 194 
Da tutrttalia con treni e pullman 
Dalle 15,30 in diretta su Rai2 
la manifestazione in difesa 

. della legge sull'aborto 
Il lungo corteo si concluderà 
a piazza del Popolo 

Oggi Roma è tutta delle donne 
m ROMA. Il lungo Hume d i donne 
che oggi attraverserà la capitale, in di
fesa della legge «194», sarà ripreso in 
diretta dalla Rat (Raldue. telecronaca 
dulie 15 alle 16,30). All'imponente 
Manifestazione, che partirà da piazza 
della Repubblica per concludersi a 
piazza del Popolò, parteciperanno 
esponenti dei movimenti femminili e 
femministi, donne del partiti, del sin
dacato e dello spettacolo, intellettall, 
manager, ambientaliste Un appello 
per difendere la legge sull'Interruzione 
d. gravidanza, approvata dieci anni la 
dal Parlamento e confermala da un re-

. feirendum con il 68% di voti favorevoli, 
sarà letto dàlia scrittrice Rosetta Loy 
Sgbito dopo sul palco si avvicenderan
no attrici e cantanti (Franca Rame, 
Mia Martini, Paola Ture!) con testimo
nianze e canzoni La manifestazione, 
dopo gli attacchi luribondl di questi ul
timi mesi, e stata decisa dal coordina
mento donne di Hittl i partili che nel 
7 8 votarono la legge, che ha latto 

ANNA MOMUI 

uscire l'aborto dalla clandestinità (Pei, 
Psi, Sinistra indipendente, Dp, Psdì, 
Pri, Pli Pri, Pr, coordinamento Cgil e 
UH) 

Le donne arriveranno stamane da 
tutta Italia a migliala. Treni speciali so
no previsti dal Piemonte, dalla Lom
bardia, dal Veneto, dalla Liguria, dalla 
Sicilia Una nave speciale dalla Sarde
gna porterà centinaia di partecipanti 
al corteo, numerosissimi I pullmann 
previsti 

Un documento unitario di adesione 
agli obiettivi della manifestazione e 
stato sottoscritto dalle ragazze della 
Federazione giovanile comunista, dal 
Movimento giovanile socialista, dal 
giovani dell'Unione democratica so
cialista, dalla Federazione giovanile 
repubblicana e dalla Gioventù liberale 
•La legge "194" può e deve essere mi
gliorata - secondo un gruppo di Verdi 
che aderiscono all'Iniziativa di oggi -

ma solo per garantirne una migliore 
applicazione semplificando I iter per 
le minorenni, applicando l'articolo 
che permetterebbe l'Intervento ambu-
latonale, garantendo ovunque un nu
mero sufficiente di medici non obiet
tori Attaccare la "194" con l'evidente 
obiettivo di smantellarla non e certo 
affrontare II valore della vita- Fra le fir
me del documento, Grazia Francssca-
to (WwQ, Cinzia Baione e Letizia Bat
taglia (assessori a Milano e Palermo), 
Renata Ingrao (Lega per l'ambiente) 

Con contraddittorie mouvazioni la 
Osi prende le distanze dalla manife
stazione «Essendo il nostro un sinda
cato pluralista e aconfessionale - si 
legge In un comunicato - deve rispetto 
umano per ogni opzione presente nel 
paese Ma proprio per i valori dei quali 
la Clsl è portatrice è impegnata ad 
operare per una politica che garanti
sca il diritto ad una procreazione co

sciente e responsabile II problema 
dell'aborto, per la Cisl, non si può ri
durre ad una semplice contrapposizio
ne tra mondo cattolico e laico» Co
munque i| coordinamento chiede -il n-
spetto della "194" ed in particolare un 
adeguato funzionamento del consulto
ri- Anche le donne del Cil (Centro Ita
liano femminile) sostengono che •l'i
niziativa unitaria di oggi non le vede 
favorevoli lo spirito della legge, pur tra 
molte ambiguità, e per la prionlà del 
diritto alla vita» 

Infine l'on Margherita Bonber (Psi) 
ha rivolto un'interrogazione al presi
dente del Consiglio e al ministro della 
Sanità «per conoscere i motivi per cui 
la relazione annuale sulla applicazio
ne della legge "194" ( che dovrebbe 
ammettere inequivocabilmente una 
diminuzione costante degli aborti 
dall'82, ndr) non sia pervenuta nei 
tempi stabiliti sia per il 1987, sia per il 
1988-

Segnali di apertura al convegno della Cei sulla vita 

I vescovi: «La legge c'è, rispettiamola» 
La Cel, con il convengo dedicato «A servizio della 
vita umana», rifiuta lo scontro e ricerca il dialogo 
con le forze sociali e politiche di ispirazione laica 
per un'azione comune a difesa delia vita. Quanto 
all'aborto i Vescovi chiedono la piena applicazio-

jne.della 194 nello spirito del legislatore e non in 
forma estensiva e permissiva, ha dichiarato il car
dinale Giordano. Domani parlerà il Papa. 

ALCHTI SANTINI 

« • ROMA Dal convegno 
apertosi ieri a Roma per ini
ziativa della Cel sul tema -A 
servizio della vita umana- è 
stata lanciato un appello alla 
•solidarietà e al dialogo tra le 
coscienze* perche la cultura 
laica e quella di ispirazione 
< nsliana iraggano dalla parte 
positiva delle rispettive tradi

zioni la «pinta» per difendere 
la vita in tutti I suoi aspetti nel
la società tecnologica Sulla li
nea già indicata dal segretario 
generale della Cei, monsignor 
Camillo Ruini, l'arcivescovo di 
Napoli, cardinale Michele 
Giordano, che è stato 11 primo 
relatore al convegno, ha detto 
con nettezza, durante la con

ferenza stampa, che la Chiesa 
•non cerca io scontro ma II 
dialogo nel rispetto di tutte le 
convinzioni», nferendosl alla 
manifestazione dei movimenti 
femminili che oggi a Roma in
tendono chiedere la piena ap
plicazione della legge 194 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il cardinale 
Giordano ha affermato che >i 
vescovi in questo momento 
non hanno la finalità di af
frontare la questione della leg
ge 194» Ha precisato, tuttavia, 
che «ogni vescovo e ogni uo
mo rispettoso della vita desi
dera che la 194 venga, innan
zitutto, applicata secondo le 
intenzioni del legislatore e, 
quindi, non in senso estensivo 
e permissivo». I vescovi - ha 
aggiunto - •accettano e rispet

tano la 194 come legge dello 
Stato, anche se é chiaro che 
le leggi dello Stato sono modi
ficabili e noi ci auguriamo che 
venga modificata cambiando 
la cultura della vita» Ha anco
ra insistito nel chiarire che -le 
contrapposizioni non giovano 
a nessuno» e si*> augurato che 
la manifestazione odierna, 
che coincide per caso con il 
convegno promosso dalla Cei, 
non si svolga <in uno spirito di 
contrapposizione ma di con
fronto civile» perche se e vero 
che -noi rispettiamo le convin
zioni altrui, è anche vero che 
noi abbiamo lo stesso dmtto 
di creare una mentalità, una 
cultura antiabortista» 

In precedenza, alla presen
za di 650 delegati convenuti a 
Roma da tutte le diocesi in 

rappresentanza di associazio
ni e di comunità, di numerosi 
vescovi tra cui il cardinale Po-
letti e di esperti, il cardinale 
Giordano si era soffermato 
sulle varie (orme di violenze 
che attentano, oggi, alla vita 
Non è soltanto l'aborto «un at
to violento» - ha detto il cardi
nale - m a * una certa menta
lità per cut diventano «arti 
quasi naturali l'aborto, I euta
nasia, le manipolazioni gene
tiche», Ed è dalla stessa men
talità «individualistica e consu
mistica» che si sono formati e 
si formano comportamenti 
che portano molti a trascurare 
e persino ad emarginare gli 
anziani, gli handicappati, i 
barboni, i tossicodipendenti 
Gli stessi delitti della mafia e 
della camorra ed altri fenome

ni negativi della nostra società 
postindustriale sono favonti 
da questa mentalità che «fa 
troppo spesso dimenticare 
I altro per vedere solo o preva
lentemente il proprio interes
se» 

La Chiesa, secondo il cadl-
nale Giordano, vuole prende
re decisamente posizione 
contro questa mentalità di
chiarandosi aperta al dialogo 
c o n tutte le altre forze, anche 
di ispirazione laica, per creare 
•la cultura della solidarietà da 
cui far scaturire anche leggi 
nuove più eque» Perché - ha 
concluso - -la violenza nasce 
pure da leggi economiche e 
ingiuste che favoriscono le 
classi già privilegiate» 

Ponendosi nel quadro costi
tuzionale, il professor Cesare 

Mirabelli vicepresidente, del 
Consiglio della magistratura, 
ha fatto un analisi della legi
slazione vigente per dimostra
re che molto resta da fare per 
attuare quei valori della son
dartela che si configurano nel
la nostra Costituzione Una 
cntica indiretta alle inadem
pienze dei governi di questi 
anni 

Nel pomeriggio i lavori si 
sono articolati in 18 gruppi 
che si sono proposti di esami
nare altrettante tematiche per 
una ricognizione ed una rifles
sione sullo stato dei servizi 
che dovrebbero salvaguardare 
a vari livelli la vita umana nel 
nostro paese II dibattito si 
concluderà domani mattina 
ed il Papa rivolgerà ai conve
gnisti un discorso 

A Bologna controllate le cartelle 
cliniche di chi ha abortito 

E i carabinieri 
fermo irruaone 
alla «Maternità» 
Blitz dei carabinieri alla «Maternità» di Bologna. Ieri 
mattina i militari del Nas si sono presentati alla clini
ca ostetrica e si sono nnchiusi nell'archivio per con
trollare i registri nei quali sono annotate le intetru-
zionudella gravidanza. Hanno agito, secondo le pri
me informazioni, su mandato della Procura delle 
Repubblica, che ha ricevuto un esposto anonimo. 
Disappunto tra i medici. Polemico il Pei. 

PALLA MOSTRA REDAZIONE 
TONI FONTANA 

• • BOLOGNA. Un'altra .In
cursione» di Donai Cattln? È 
presto per dirlo. Quel c h e è 
certo è che Ieri mattina alme
no una decina di carabinieri 
del Nas, il nucleo antnofisnea-
zloni dell'Arma, si è presenta
to alla clinica ostetrica dell'Usi 
27 di Bologna, la «Maternità», 
situata in un vecchio edificio 
della centralissima via D'Aze
glio. I militari, secondo le pri
me informazioni, hanno agito 
esibendo un mandato firmato 
dal procuratore aggiunto Ma
rio Luberto 

E a quanto sembra (ma 
non si hanno conferme uffi
ciali) l'iniziativa della magi
stratura sarebbe stata avviata 
in seguito ad un esposto I ca
rabinieri si sono divisi in due 
gruppi. Il primo si « diretto ne
gli l inci situau al pianterreno 
e ha iniziato il controllo dei 
cartellini dei dipendenti Alcu
ni sono stali - addirittura -
fermati e identificati nei corri
doi 

Un altro gruppo di carabi-
nlen si è diretto, invece, al pri
m o plano e si £ chiuso nell'ar
chivio dove sono custoditi i re
gistri delle degenze e le cartel
le cliniche delle donne che 
hanno interrotto la gravidan
za. 

I carabinieri hanno control
lato decine di registrazioni in
teressandosi, a quanto pare, 
soprattutto a quelle relative al
le interruziuoni di gravidanza 
compiute dopo il novantesi
mo giorno, cioà agli aborti te
rapeutici L'ispezione, della 
quale non si conosce l'esito, si 
è prolungata per tutto il po
meriggio Immediate le rea
zioni e le proteste sia tra i pri
mari dell'ospedale che in cit
ta. 

II professor Ettore Zarardl, 
pnmario della seconda clinica 
ginecologica, commenta. 
•Non nascondo la mia ama
rezza. Qui la legge e sempra 
stata applicata con correttez
za e con rigore Consapevoli 
che I interruzione della aravi-
danta e un momento doloro
so per la donna abbiamo ap
plicato la legge dello Stato in 
modo corretto e con efficien
za. E cosi in Emilia Romagna 
una delle poche regioni nelle 

quali si applica correttamente 
una legge che in atti* natta 
viene disattesa, In quanto al)' 
aborto terapeutico - c o n c l u d e 
il professar Zanardl - escludo 
nel modo pia categorico c h e 
sia stato effettuato superando 
i limiti e le prescrizioni Impo
ste dalla legge» 

•L'interruzione terapeutica 
della gravidanza - dice l'altro 
primario della "Maternità" il 
professor Lanfranco Gualandi 
- è, nel nostro ospedale, un 
evento marginale Non vi e 
stata negli ultimi tempi alcuna 
impennata o variazione». Del
lo stesso tono la dichiarazione 
di Alessandro Ancona (Pel) 
presidente dell'Usi 27 da cui 
dipende la «Maternità»! «Non 
ho alcun dubbio - afferma -
c h e all'interno delle strutture 
pubbliche di Bologna la legge 
venga applicala correttamen
te Iti caso contrarlo sarei sta
to io stesso a segnalare even
tuali scorrettezze» «Si vuole 
creare un clima di Intimida
zione - ha detto l'assessore 
alla sanità, Mauro Moruzzl 
(Pel) - questa Iniziati»» ri
schia di diventare un supporto 
alla campagna contro la 194», 

Dal Pel te prime polemiche 
reazioni al blitz in ospedale. 
•È assolutamente inammissi
bile nel metodo e nel merito -
dice Paola BosL della segrete
ria regionale del Pel - c h e il 
forsennato attacco all'applica
zione della legge 194 pòrti ad
dirittura ad un'inquisizione 
poliziesca» E l'esponente del 
Pel «chiede conto al governo, 
al Parlamento e al preletto 
della legittimità e delle moti
vazioni di tali atti c h e non 
hanno altra spiegazione se 
non la volontà di vanificare la 
legge e ricacciare le donne 
nella clandestinità». 

La senatrice Matilde Calali 
Galli, della Sinistra indipen
dente, ha subito inviato un te
legramma al prefetto di Bolo
gna, Giacomo Rossano per 
•chiedere Immediate spiega
zioni di un' operazione c h e 
appare come una grave viola
zione tanto del diritti più ele-
mentan della riservatezza per
sonale delle pazienti, garanti
ta dalla legge 194, quanto del 
segreto professionale del per
sonale sanitario» 

Dopo l'acquisto dell'Espresso 

Mondadori, la Consob 
vuol vederci chiaro 
Mentre nelle redazioni delle testate del gruppo L'E
spresso si susseguono tese assemblee dei giornalisti, 
la Consob ha convocato i responsabili della Monda
dori e imposto la pubblicazione di nuove informa
zioni sulla complessa operazione che porterà Carlo 
De Benedetti a controllare la maggiore concentra-

> zione editoriale del paese Un comunicato, limato 
parola per parola, apre nuovi interrogativi 

DARIO VINIQONI 

m MILANO Per tutta la mat
tina Il vertice della Mondadori 
è stalo ascoltato alla Consob 
sulla complessa operazione 
L Espresso Repubblica La 
commissione cui spetta II con 
trailo della attività delle socie
tà e della Borsa ha chiesto un 
supplemento di informazione, 
minacciando In caso contrario 
di non nammettere in Borsa i 
moli del gruppo sospesi fin 
dall Inizio della settimana E 
seguito un faticoso lavoro di 
redazione di uno striminzito 
comunicalo, sul quale la tral-
Ullva è stata quasi altrettanto 
complessa di quella tra De Be
nedetti e II duo Caracciolo-
Scalfari domenica scorsa 

SI apprende cosi che nella 
fase conclusiva del negoziato 
entrambe le parti hanno com
prato a man bassa in Borsa 
Caracciolo e Scalfari per au
mentare oltre II 5 0 * la propria 
quota nell'Espresso, la Monda
dori per portare a sfiorare II 
90% la propria quota della 
Cartiera di Ascoli, società pre
destinata a svolgere 11 ruolo di 
merce di scambio 

La Mondadori possiede cosi 
abbastanza azioni della cartie
ra per realizzare lo scambio 
con gli azionisti deU'&presso 

Eur conservandone il control 
> Per quanto riguarda Carac

ciolo e Scalfari essi -si sono 
impegnati ad acquistare entro 
il mese di marzo 1991 
35 087 000 azioni della Cartie
ra di Ascoli a lire 4 500 lire cia
scuna» Subito invece essi in
casseranno 407 miliardi in 
cambio della loro partecipa
zione 

La casa editrice di Segrate 
farà fronte a questo impegno 
straordinario con le proprie ri
serve. e probabilmente ricor 
rendo ali Indebitamento 
escludendo invece un aumen
to di capitale Ma come faran
no Scalfari e Caracciolo ad ac
quistare rispettivamente II 2 e 
1 8 * della Mondadori, c o m e 
concordato con De Benedetti? 
Essi dovranno operare in Bor
sa Se ne deduce che giovedì, 
quando i due saranno eletu 
nel consiglio di amministra 
zione ( e Caracciolo addirittu
ra alia presidenza), probabil 
mente non avranno In tasca 
neppure una azione della ca
sa di Segrate E che anche in 
seguito De Benedetti non sarà 
costretto a vendere una sola 
delle sue preziose azioni 

Qualche altro particolare 
sull'operazione lo nvcla Vitto 

no Ripa di Meana, avvocato e 
stretto collaboratore del presi
dente dell Olivetti Non esiste, 
nvela m una intervista ad Epo
ca, -alcuna pattuizione c h e 
preveda la sopravvivenza o 
meno deir&presso c o m e enti
tà a sé stante Per I Editoriale 
la Repubblica, invece, c'è I i-
dea di portarla in Borsa» 

Nelle testate del gruppo si 
susseguono intanto le assem
blee dei giornalisti Quella del 
la Repubblica tornerà a nunirsi 
lunedi alle 14 con la parteci
pazione dei rappresentanti 
delle redazioni periferiche 
Quella dell Cipresso ha appro
vato un documento che con
tiene quattro •strumenti di ga
ranzia- e sarà sottoposto lune
di a Carlo Caracciolo, presi
dente designato della Monda-
don Essi nguardano l'autono
mia politica (si ritiene che 
debba continuare ad esistere 
un comitato di garanti e per
ciò saranno presto eletti due 
rappresentanti della redazio
n e ) , I autonomia gestionale 
(mantenimento di una auto
nomia di gestione del settima
nale per garantire adeguati li
velli di investimenti e di pub
blicità che ne accompagnino 
la crescita), I autonomia sin
dacale (I giornalisti del l£-
spresso vogliono continuare 
ad essere garantiti da un loro 
comitato di redazione), il ri
spetto del patti interni, e tra 
Suesti lo statuto dei giornalisti 

eli impresso 

In serata Ieri la Consob sulla 
base delle inlormazionl diffu
se del gruppo di Segrate ha 
deciso che I titoli del gruppo 
Mondadori L'Espresso ripren-
derano ad essere quotati in 
borsa a partire da lunedi 

Maggioranza divisa sulla tv 

Rai, stangata sul canone 
e fondi spedali? 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. Una Rai messa ai 
margini del mercato, In posi
zione di sene B, una condizio
ne di oggettivo favore per la 
Fìninvest, che potrebbe ulte
riormente fare man bassa del
la pubblicità tv e reggere me
glio, forte di questa condizio
ne, lurto delle due armate 
editoriali Mondadori Repub
blica Espresso e Fìat Rizzoli, 
per risolvere le necessità fi
nanziarie della Rai (e in atte
sa di smembrarla o di privatiz
zarne qualche rete) un pesan
te nncaro del canone e/o as
segnazione di fondi straordi
nari è questa I ipotesi attorno 
alla quale si sta lavorando nel
la maggioranza, in particola
re pare questo 1 obiettivo del 
Psi e di parte dello schiera 
mento laico Non a caso gira
no già voci su ipotetici au
menti del canone il bianco e 
nero da 97mila a 115-120 mi 
la il colore da 117 mila a 
I50milae forse più Èeviden 
te che in questo modo la Rai 
sarebbe mucchiata in una lo
gica assistenziale e di totale 
subalternità dal potere politi
co 

Contro I Ipotesi della Rai a 
regime assistenziale come ri
sposta ali allarme lanciato da 
Biagio Agnes («Si vuole forse 
soffocare un'azienda che sta 
vincendo la competizione con 
ia concorrenza?») si sono le 
vate più voci «La Rai - dice 
Bernardi consigliere pei - è 
tunica struttura che non di
pende da grandi centri del po
tere economico e Finanziano 
Tutti invocano che agisca co 

me azienda, però nei fatti da 
diverse parti gli si impedisce di 
misurarsi, di essere realmente 
azienda, di poter repenre le 
proprie nsorse sul mercato e 
non bussando alle porte dei 
vari partiti di governo» «In tal 
modo - dee Vincenzo Vita, 
responsabile Pei per le comu
nicazioni di massa - la Rai di
venta 1 anello debole del siste
ma» «Contro ogni espediente 
o forma surrettizia di sostegno 
e di consolidamento dell at
tuale duopolio attraverso 
eventuali contnbuti pubblici* 
si schiera il socialdemocratico 
Caria, perché «le nsorse pub
blicitarie consentono a tutti 
spazi sufficienU nella logica 
de) mercato» Le preoccupa
zioni di Agnes sono comprese 
e condivise dal de Golfan il 
quale alludendo alla faticosa 
trattativa tra i 5 sulla legge per 
la tv afferma che «noi de ci 
siamo già tagliati qualche dito 
spero che anche gli altri colle 
ghi facciano altrettanto* Cnti 
ca con Agnes è la Voce repub
blicana. secondo la quale la 
Rai nschia il soffocamento 
non per penuna di risorse ma 
per gigantismo II socialista 
Acquavwa presidente della 
sottocomtmssione parlamen 
tare per la pubblicità invita 
Agnes a prendersela con De 
Mita, poiché la presidenza del 
Consiglio non Invia i docu 
menti necessan ad avviare le 
procedure per fissare il tetto 
pubblicitario Rai perii 1989 

In quanto alla legge sulla tv 
la maggioranza (che terrà un 
altro vertice mercoledì) è an
cora divìsa sui punti essenzia 

Il La vicenda Mondadori, si n-
flette, del resto anche sulla 
parte della normativa antitrust 
Ora si sta lavorando sull ipote
si di uno sbarramento alla 
concentrazione anche sul ver
sante delle risorse •Rivendi
chiamo il copyright- dee Vin
cenzo Vita, responsabile Pei 
per le comunicazioni di massa 
- perché noi abbiamo previsto 
nella nostra proposta del ge
nere questa nomativa, indi 
cando il limite del 20% alla 
raccolta pubblicitana È un li 
mite alto perché se il gruppo 
Rninvest lo supera già, stando 
intorno al 30%, tutti gli altri so
no ben al di sotto Ma vedo 
che il disaccordo nella mag
gioranza è profondo* 

Su questo versante, il punto 
sul quale la maggioranza si sta 
scontrando é il paniere delle 
nsorse da considerare ed en 
tro il quale fissare 1 unità di 
misura (ad esempio, il 20% 
appunto) per definire la so
glia oltre la quale scatterebbe 
la posinone dominante da 
correggere Alcuni dei partiti 
della maggioranza sostengo
no la teona berlusconiana se
condo la quale ai 7-8mila mi 
liardi della pubblicità bisogna 
aggiungere tutto il possibile e 
I immaginabile (cinema libn 
ricavi da vendita dal gioma 
li ) È evidente che, più si di 
lata il paniere oltre le dimen 
sionì reali del mercato pubbli 
citano più si diluisce la posi
zione dominante di fatto già 
detenuta dalla Fìninvest Per fi 
ntre oggi 11 de Radi, riapre sul 
Popolo un altro contenzioso 
con gli alleati quello dei film 
vietati trasmessi In tv 

LUNEDI SU 

aflJHHH 
PAZZESCO! Martelli da Malindi a Palermo- continua lo stato di allucinazione. 

CLAMOROSO! De Benedetti sceglie «Cuore» per anticipare la nuova linea «dito-
naie del suo gruppo 

SCEMO! Partecipiamo anche noi al referendum per dare un nome alla mascotte 
del Mondiale di calcio 

INTELUGENTEI Una nuova canzone di Francesco De Gregon 

Dimezzare 
il servizio 
di leva. 
Uno spot del Pei 
suTelemontecarlo. 
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